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SULLA VIA DELLA RIPRESA
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Relatore
Note di presentazione
La ripresa globale ha continuato, aiutata da un rapido e significativo dispiegamento di sostegno da parte dei governi e delle banche centrali, dai progressi nella vaccinazione e dalla riapertura di molte attività. 
Nelle previsioni OCSE [pubblicate appena prima della diffusione della nuova variante omicron] la crescita del PIL globale continuerà ma si modererà nel tempo, dal 5,6% nel 2021 al 4½ per cento nel 2022 e al 3¼ per cento nel 2023.
L’OCSE vede il PIL italiano in crescita del 4.6% nel 2022 (> stima di settembre, data a 4,1%). La crescita prevista per il 2023 è del 2.6%. 
Una politica fiscale di sostegno, compresi gli investimenti finanziati dai fondi Next Generation EU, e una progressiva normalizzazione dell'attività dei servizi hanno sostenuto la ripresa. 



IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE E IN CALO

Tasso di disoccupazione (%), Dicembre 2019 — Ottobre 2021
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Relatore
Note di presentazione
Il tasso di disoccupazione OCSE è sceso al 5.8% nel settembre 2021, rispetto al picco dell'8,8% dell'aprile 2020.  Ma rimane sopra al livello pre-crisi. 
In Italia, il tasso di disoccupazione è al di sotto del livello pre-crisi. 




LA RIPRESA DEL MERCATO DEL LAVORO E INCOMPLETA

Cambio percentuale tra 2019 Q4 e 2021Q2
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Relatore
Note di presentazione
La ripresa però non ha ancora permesso un completo recupero dell'economia globale dagli effetti della pandemia. Il PIL globale a metà del 2021 era ancora inferiore del 3½ per cento rispetto alle proiezioni prima della pandemia. 
Circa 7 milioni e mezzo di persone in meno avevano un lavoro nel terzo trimestre del 2021 rispetto al quarto trimestre del 2019 in totale nei paesi OCSE. 
In Italia l’occupazione a metà 2021 era -1% rispetto a fine 2019 e il numero di ore lavorate -4.8%.
Naturalmente la variante OMICRON, e l’introduzione di restrizioni sanitarie in molti paesi, aggiungono un importante fattore di incertezza. 


DIMISSIONI IN AUMENTO ?

Tasso di posti vacanti in Italia, dati destagionalizzati
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Relatore
Note di presentazione
Inoltre, degli squilibri stanno emergendo nell’economia mondiale. In particolare, si osservano carenze di manodopera in alcuni settori, anche se l'occupazione e le ore lavorate devono ancora recuperare completamente. 
In alcuni paesi, in particolare gli USA and UK, ‘si è osservato un aumento delle dimissioni – great resignation 
In Italia, secondo i dati ISTAT, c’è stato aumento del tasso di posti vacanti [ricerche di personale formalmente iniziate e non ancora concluse] nel secondo trimestre e nel terzo trimestre. Nel T1, un tasso di posti vacanti dell’1,8 per cento che corrisponde a circa 400 mila posti disponibili. 
Le attività professionali, scientifiche e tecniche hanno registrato gli aumenti maggiori. Le piccole imprese sono quelle più in difficoltà a trovare manodopera: il tasso di posti vacanti per quelle con 10 dipendenti e più scende all’1,4 per cento.
Se è ancora presto per avere sufficiente evidenza per spiegare il fenomeno, molti esperti tendono ad attribuire il fenomeno al dinamismo del mercato del lavoro, oltre che ad un recupero sulle dimissioni non date nel 2020 – piuttosto che ad un cambiamento strutturale nelle preferenze dei lavoratori. 


Le sfide per
mercato del lavoro
piu inclusivo e
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Ple sfide: adattare le politiche di breve periodo e mettere
le basi per una ripresa resiliente e inclusiva
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Relatore
Note di presentazione
Prioritá per la ripresa includono
Adattare le misure di crisi all'eterogeneità tra i lavoratori e le imprese
Molte delle misure adottate per rispondere in fretta alla crisi devono essere adattate all'evoluzione delle circostanze: 
Bisogna anche sostenere l'occupazione

Ricostruire mercati del lavoro più inclusivi e resistenti
Protezione sociale: consentire ai lavoratori autonomi di accumulare diritti; colmare in modo permanente le lacune nel congedo di malattia retribuito
Giovani: la crisi rischia di lasciare cicatrici di lungo termine; sono necessari interventi tempestivi -> garanzia giovani
Competenze: la crisi attuale può accelerare la transizione verso il futuro del lavoro; è necessario migliorare notevolmente l'assistenza ai lavoratori per migliorare le loro competenze e riqualificarsi;  e investire nei sistemi di previsione delle competenze e nei sistemi di formazione.



INVESTIRE (PER DAVVERO!) NELLE POLITICHE ATTIVE

Proporzione dei paesi che hanno aumentato il budget
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Relatore
Note di presentazione
In 2020, the majority of OECD countries also increased expenditure on measures to support the unemployed in 2020. Further increases are planned in 2021
Half of all responding countries plan to increase in 2021 the funding levels both for labour market (placement) services and active labour market measures compared to 2020.
More time will be needed to assess whether these additional resources are sufficient. Past evidence suggests that there is a risk of countries investing too little.
After the 2007/08 global financial crisis, OECD governments scaled up ALMP. 
Yet spending per unemployed person declined by 21% on average (in real terms) across the OECD between 2007 and 2010. 
Moreover, spending more is not enough. 
It needs to come with effective implementation: more individualised services and solutions, not only for workers, but also for firms.



INVESTIRE NELLA FORMAZIONE CONTINUA

Share of adults (age 16-65) in each group that participate in training, OECD average, 2012/2015
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Relatore
Note di presentazione
Per sostenere la creazione di posti di lavoro produttivi e la riallocazione dei lavoratori in settori fiorenti, i paesi avranno bisogno di sforzi massicci per formare e riqualificare i lavoratori.  
Per esempio, i paesi avranno bisogno di dotare meglio i lavoratori di competenze digitali e verdi.
La sfida è enorme: nell'OCSE, 4 adulti su 10 hanno basse competenze digitali.
Raggiungere i gruppi che ne hanno più bisogno è un'altra sfida significativa per l'apprendimento degli adulti. 
Come mostra il grafico, i meno qualificati e i più a rischio di vedere il loro lavoro automatizzato, sono molto meno propensi a partecipare alla formazione. 
Sarà importante creare una cultura della formazione permanente e rimuovere gli ostacoli all'apprendimento. 


Il sistema di protezione sociale non e adeguato alle sfide del
mercato del lavoro che cambia
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Relatore
Note di presentazione
La durata media dei contratti di lavoro si sta riducendo. 
In questa nuova realtà, l’accesso alla protezione sociale rimane troppo legato allo status nel mercato del lavoro. 
2 disoccupati su tre (Ocse, EU) non ricevevano un sussidio di disoccupazione nel 2016
E i lavoratori aticipi hanno la metá circa della probabilitá di ricevere sostegno al reddito quando non hanno lavoro. 



SISTEMA DEL WELFARE SBILANCIATO VERSO LA SPESA
PREVIDENZIALE

Spesa pubblica sociale, per tip di spesa, e spesa netta totale, percentuale del PIL, 2015/17
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Relatore
Note di presentazione
Il Sistema del welfare italiano è sbilanciato verso la spesa previdenziale con più limitata spesa sanitaria e per le politiche sociali
Uno tra i pochi paesi europei dove la spesa sanitaria rispetto al PIL è diminuita dal 7% nel 2009 al 6.4% nel 2018, ben sotto la media EU.
La spesa sanitaria pubblica pro-capite varia molto tra le regioni con effetti sulla salute
Le politiche sociali – soprattutto quelle di integrazione al reddito e sostegno al lavoro e famiglia sono frammentati in misure una tantum e bonus poco efficaci. 
La spesa per politiche sociali al di fuori delle pensioni è aumentata ma rimane sotto la media EU. 
Occorre rafforzare misure di sostegno di reddito, ma razionalizzarle integrandole con le politiche attive del lavoro
Occorre sviluppare uno strumento unico con finalità di inclusione sociale – reddito di cittadinanza, reddito di emergenza, assegno unico per i figli.  E semplificazione dei requisiti di accesso
Per aiutare l’uguaglianza di genere, è necessario avere politiche per la famiglia integrate, e maggiore flessibilità nella definizione di orari di lavoro



INVESTIRE IN MISURE SPECIFICHE PER | GIOVANI

Tasso di disoccupazione giovanile (15-24), NEET, % giovani eta 15-29
Gennaio 2020 - Ottobre 2021 ’
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Relatore
Note di presentazione
La disoccupazione giovanile sembra essere tornata, in media, ai livelli pre-crisi ma rimane, in Italia, ben al di sopra dei valori europei e OCSE e dei valori della popolazione adulta. 
Occorre un pacchetto di misure dedicato ai giovani, con programmi di assunzione e di apprendistato e programmi di formazione. 





ACCESSO AL TELELAVORO MOLTO DIFFERENZIATO

Uso del telelavoro durante il primo lockdown per diversi gruppi in percentuale
del totale dei lavoratori, media OCSE
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Relatore
Note di presentazione
L’altro aspetto su cui occorre intervenire nella fase di ripresa è quello del telelavoro e delle forme ibride di Lavoro

On average in OECD countries, college-educated workers were three times more likely to be teleworking at the start of the crisis than workers with no high school diploma. 


ADEGUARE LE REGOLAMENTAZIONI DEL TELELAVORO E
FORME IBRIDE DI LAVORO
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Relatore
Note di presentazione
Our experience of teleworking during the COVID-19 crisis has also highlighted challenges about providing good and productive working conditions for remote or hybrid work. 
Overall, the empirical evidence favours a positive association between telework and well-being. But many studies point to trade-offs between well-being drivers. Increased remote work may lead to work intensification and increased work-life conflicts, especially for parents. Lack of access to adequate working space is also a concern. 
One key priority will be continuing to guarantee workers’ occupational health and safety – and may require policy changes to regulations drafted with an understanding of full employer control over a place of work. . In many countries, such as in France, employers have the same obligations regarding prevention of occupational risks for all employees, including teleworkers.
Second, managerial systems must be reevaluated to ensure that they are fit for teleworking. Robust performance assessment structures must ensure that those who choose to work remotely are not unfairly penalised. Indeed one concern is managing a hybrid team, where some people are at home and others are at the office. Many workers are expressing anxiety about this generating an office in-group and a home out-groupTo this end, it will be important that managers have the right skills and tools as they would have to manage more by results and not by physical presence. Psychosocial risks will need careful management as well. 
Third and last, investments in equipment will be important, both at home and in the office, particularly for hybrid work systems. 
Collective bargaining can help with all of these policy dimensions, helping find tailored and balanced solutions
Countries are starting to take action. For example Greece introduced (summer 2021) a number of measures, regulating employers’ responsibility for costs associated with teleworking and occupational health and safety, the determination of teleworking conditions, protection against discrimination, the recording of working hours while teleworking, and employees’ right to disconnect as we herd from PRT. 
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L'IMPORTANZA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

 Accordi sulla cassa integrazione durante i lock-down.
« Condizioni di lavoro piu sicure durante la pandemia.

* Accordi per la formazione
e per l'introduzione di nuove tecnologie
e Soluzioni su misura e piu eque
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Relatore
Note di presentazione
Il dialogo sociale e la contrattazione collettiva hanno un ruolo chiave nella costruzione di un'economia più sostenibile in cui i benefici della crescita siano equamente distribuiti.
In molti paesi OCSE, gli accordi tra le imprese, i sindacati e i governi hanno spesso giocato un ruolo importante nello stabilire accordi di cassa integrazione durante il lock-down. 
Gli ingredienti chiave sono stati l’impegno dei datori di lavoro a non licenziare i lavoratori, mentre i sindacati accettavano la riduzione dell'orario di lavoro e un abbassamento dei salari. I governi sono poi intervenuti con benefici o sussidi salariali per compensare le carenze salariali.
La contrattazione collettiva ha anche aiutato a garantire condizioni di lavoro più sicure durante la pandemia.
Guardando alla ripresa, dialogo sociale e contrattazione collettiva saranno importanti per l’implementazione dei piani di ripresa e per affrontare i cambiamenti strutturali legati alla trasformazione digitale, alla transizione verde, all'invecchiamento demografico e alla globalizzazione. 
Per esempio possono portare ad accordi per finanziare la formazione dei lavoratori o ad accordi per l’introduzione di tecnologie di automazione che siano al tempo stesso pragmatiche ed eque. Più in generale, il dialogo sociale aiuta a raggiungere soluzioni equilibrate e su misura per le sfide che i mercati del lavoro devono affrontare.

===






In the middle of March 2020, in ITA several strikes broke out as workers became increasingly worried about the risk of contagion. In response, Italian social partners, concluded a “code of good conduct” (Planet Labor, 202027) stating the principle that production can only continue if conditions exist to protect workers. If this is not the case, business should use Cassa Integrazione. The code also detailed a series of actions to be taken to protect staff against infection: workers were not allowed to work with a body temperature higher than 37.5 degrees Celsius and the employer had the right to test this before the worker entered the workplace, without, however, being allowed to keep personalised records. Companies were obliged to clean the workplace daily and disinfect it regularly. If a safe distance of 1 metre could not be adhered to, protective material (masks, gloves, etc.) needed to be made available. Starting and ending times of work needed to be applied on a rotating basis with physical meetings no longer allowed. All services not directly linked with material production (such as administrative services) were closed or organised via telework. The Italian agreement also assigned social dialogue the responsibility of overseeing the effective enforcement of these measures, recommending preliminary discussions with union representatives or, in the case of small companies, territorial representatives to implement these measures. Companies also needed to set up a special committee with worker representatives to monitor the adherence to this code of conduct. 
This agreement by national social partners opened the door to similar, but more detailed agreements at the level of different sectors and companies. For example, on 25 March 2020, social partners in the banking sector concluded an agreement to improve protection against the virus, including by servicing clients via individual appointments in order to avoid people gathering in queues. This was key in averting the threat of strike action in reaction to a rising incidence of COVID-19 cases among bank sector workers (Planet Labor, 202028).


http://oe.cd/employment-outiook
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